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Politica

PENTITI
NELLA BUFERA

31INT03AF01
3.0
23.0

Laura Diaz e Sergio Scarpa partecipano con
grande dolore alla scomparsa della compa-
gna

On. EDDA FAGNI
amicasinceraecara.

Roma,31agosto1996

Anna Pedrazzi ricordaconaffettoecommo-
zione la passione politica, la generosa mili-
tanzaeledotidellacara

EDDA FAGNI
S.GiulianoMilanese,31agosto1996

Il Comitato di redazione de l’Unità si unisce
al dolore dei famigliari per la prematura
scomparsa dell’amica

LAURA CECCOLINI
Roma,31agosto1996

Pasquale Cascella, Marcella Ciarnelli, Silvia
Garambois, Letizia Paolozzi e Cinzia Roma-
noricordanoconaffettoerimpianto lacolle-
ga

LAURA CECCOLINI
che con coraggio e passione si è impegnata
fino all’ultimo nella professione e nel sinda-
cato, esi stringonoconaffettoai suoi familia-
ri.

Roma,31agosto1996

LaGiuntaEsecutiva, ilConsiglioNazionale, il
Collegio dei Probiviri, il Collegio dei Revisori
dei Conti, la Commissione Pari Opportunità
ed il personale tutto della Federazione della
Stampa partecipano affranti al dolore per
l’improvvisa e immatura scomparsa della
collegaedamica

LAURA CECCOLINI
che si è sempre dedicata con grande appas-
sionato impegnoadifesadegli interessidella
categoria. Partecipano: Lorenzo Del Boca,
Paolo Serventi Longhi, FrancescoArcuti, Lu-
ciano Borghesan, Domenico Castellano,
Marina Cosi, Domenico Marcozzi, Giovanni
Molinari, Federico Pirro, Luigi Ronsisvalle,
FrancoSiddi, StefanoSieni,AntonioVelluto,
JolandaZangari.

Roma,31agosto1996

Laura e Paolo Serventi Longhi partecipano
commossi al dolore dei familiari per la pre-
maturascomparsadellacarissimaamica

LAURA CECCOLINI
Glianni, imesi, igiornie leoretrascorseinsie-
me nella comune battaglia per la difesa dei
valori fondanti nella professione giornalisti-
canonpotrannomaiesseredimenticati.Co-
sì comenondimenticheremole tueeccezio-
naliqualitàumaneeil tuodolcesorriso.

Roma,31agosto1996

Pierluigi Franz, Roberto Seghetti, Roberto
Natale,AngeloPalma,SilviaGarambois,uni-
tamente alla Giunta Esecutiva, al Consiglio
Direttivo, al Collegio dei Probiviri, al Collegio
dei Sindaci, all’Ufficio di Corrispondenza
dell’Inpgi, alla Consulta della Casagit ealDi-
rettoreMarioCarosidell’AssociazioneStam-
pa Romana, piangono la scomparsa della
collega e componente del Consiglio Diretti-
vo

LAURA CECCOLINI
Roma,31agosto1996

Nel 1o anniversario della scomparsa del
compagno

VERO FELICE MONTI
lamoglieMariaStella loricordaconimmuta-
todolore e rimpianto.Nella ricorrenzasotto-
scriveperl’Unità.
Marsala(Trapani),31agosto1996

UgoVeteresi associaaldoloredella famiglia
eaquanticonprofondatristezzaricordano

ANTONIO CEDERNA
unuomocui tantodevonocolorochehanno
a cuore le sorti di Roma. L’apertura del can-
tiere di via dei Fori ultimo atto della giunta di
sinistraaiprimidel1985fuunriconoscimen-
toall’insegnamentodelmaestro.

Roma,31agosto1996

La segreteria provincialedel Pds si associaal
dolore dei famigliari per la scomparsa della
compagna

ROSALINDA MONTORFANO
(Luigia)

e ne ricorda la lunga militanza nelle file del
movimento operaio e sindacale comasco,
l’impegno di dirigente della Camera del La-
voro e del Pci, la comunanza d’ideali con le
battaglie dell’emancipazione femminile, la
vicinanza ai problemi del quartiere nell’atti-
vità del Consiglio di Circoscrizione di Reb-
bio.

Como,31agosto1996

È deceduta la mamma della compagna Ma-
ria Desogus. I compagni della Federazione
del Pds di Genova e dell’Unione regionale li-
gureporgonolepiùsentitecondoglianze.

Genova,31agosto1996

— CATANIA. Li ha guidati al buio,
lungo le strade che si inerpicano
dalla periferia nord di Catania ver-
so San Gregorio e Nizeti, ha detto
di svoltare a quel semaforo, di an-
dare su per quella strada ed entra-
re poi in quella via buia in salita.
Poi ha fatto fermare l’auto ed è
sceso. Si è avvicinato ad altre tre
persone che erano scese da un’al-
tra vettura. Ha suonato a un citofo-
no. «Sono saliti in tre. Un attimo
dopo gli spari, due colpi uno die-
tro l’altro».

L’altra faccia del pentito

È questo il racconto fatto dai
due coniugi, i due testimoni che
avrebbero rivelato l’altra faccia di
Giuseppe Ferone, il pentito cata-
nese accusato di essere la mente
dell’assassinio di Carmela Minniti
e della strage del cimitero di Ac-
quicella.

Due insospettabili. Da dodici
anni vivevano accanto all’abita-
zione della famiglia di «Cammi-
sedda». Erano amici intimi, tanto
intimi da essere usati - a loro insa-
puta, dicono - per farsi accompa-
gnare sul luogo dell’omicidio del-
la moglie del capo indiscusso di
Cosa Nostra. Tanto intimi da esse-
re messi a conoscenza anche de-
gli ultimi sanguinari piani del boss
per colpire al cuore il suo nemico
di sempre, Nino Puglisi. «Ho sem-
pre pensato che nella vita non si
può andare avanti senza aiuto, co-
sì ho continuato a frequentare i
Ferone, nonostante mio marito
fossecontrario».

Un anno di silenzio

Hanno taciuto per un anno sul-
la morte di Carmela Minniti epoi si
sono precipitati a raccontare tutto
a capo della Squadra mobile da-
vanti al duplice omicidio del Cam-
posanto.

Sono credibili? I magistrati non
si sbilanciano. «Non diamopatenti
di credibilità a nessuno - dice il so-
stituto Amato - la nostra strada è
quella delle verifiche e dei riscon-
tri. Al momento non abbiamo ele-
mento per dire che non sono cre-
dibili».

Faccia a faccia

Con le loro accuse Giuseppe
Ferone ha dovuto fare i conti l’al-
tro ieri pomeriggio, quando si è
trovato faccia a faccia con i magi-
strati della Procura distrettuale di
Catania che ieri hanno chiesto al
Gip otto ordini di custodiacautela-
re incarcere.

In questura

Da pochi minuti sonopassate le
16. Ferone è seduto in una saletta
della questura di Roma, ha davan-
ti i sostituti Amedeo Bertone e Ma-
rio Amato. Gli contestano le accu-
se dei due testimoni, gli ricordano
che a casa sua è stata trovata una
parrucca bionda comequellausa-
ta dai killer che uccisero la moglie
di Santapaola. Ferone replica a
muso duro. «Giuro che con questi
omicidi io non c’entro nulla. Sono
cose che non faccio e che nel pas-
sato ho già condannato. Sono

contrario alle vendette. Confermo
di essere un collaboratore di giu-
stizia e confermo che il mio legale
resta l’avvocatoEnzoGuarnera».

La santabarbara

L’interrogatorio di Ferone va
avanti per un’ora e mezza.Respin-
ge ogni accusa, ripete all’infinito
che con la legge della vendetta ha
chiuso. I magistrati gli contestano
l’arsenale trovato ieri in via Raffi-
neria e in via Imera. Una vera e
propria santabarbara sufficiente a
sostenere una lunga guerra di ma-
fia. «È vero, è roba mia, ma stava-
no lì da anni, da prima del mio
pentimento». Allora perché non le
ha fatte trovare? «Le ho conservate
perché non si sanno mai le cose
della vita...».

Poche battute che riempiono
appena una pagina e mezza di
verbale. Alle 17.30 è già tutto fini-

to.

Il nipote

Ancora più breve l’interrogato-
rio di Giuseppe Ravalli, 18 anni
compiuti a marzo. È il nipotedi Fe-
rone, anche lui arrestato con la
terrificante accusa di essere il kil-
ler che nel cimitero di Catania uc-
cise Santa Puglisi e finì con un col-
po alla testa il nipote quattordi-
cenne della ragazza, dopo averlo
massacratoacalci.

Ravalli ha detto che non rispon-
de. «Nomino come mio difensore
di fiducia l’avvocato Guarnera e
parlerò solo dopo averlo visto».
Una scelta che a molti è sembrato
l’annuncio di una collaborazione.
«Ancora è presto per dirlo - dice
l’avvocato Guarnera - la prossima
settimana lo ascolterò e allora sa-
rà possibile avere un quadro certo
della situazione. È chiaro che se il

ragazzo è colpevole ha come uni-
ca chanche la collaborazione sin-
ceracon loStato».

Alta tensione

In Procura la tensione comun-
que è alta. Si sottolinea anche che
il caso Minniti non è ancora chiu-
so. Uno dei magistrati della dire-
zione distrettuale antimafia ricor-
da che resta ancora da esplorare
un altro versante di indagini: quel-
lo relativo allo scontro interno a
Cosa Nostra e che porterebbe a
una matrice unica per l’assassinio
della moglie del boss dell’avvoca-
to Famà. Una matrice che punte-
rebbe a colpire il vecchio gruppo
dirigente della famiglia, ormai
schierato con i moderati di Cosa
Nostra.

Un terreno di indagini che po-
trebbe vedere a breveancheun in-
terrogatoriodiGiovanniBrusca.

Complici giovanissimi

Colpisce un altro particolare di
questa storia: i fedelissimi di Fero-
ne sono tutti giovanissimi e incen-
surati. Ravalli sarebbe stato aiuta-
to nella strage di martedì da un al-
tro giovanissimo incensurato, Be-
nedettoPrivitera, 20anni.

Altri due degli arrestati ieri mat-
tina, Francesco Ferrari, 35 anni, e
Maurizio Russo, 32 anni, sono in-
dicati invece come complici di Fe-
rone in occasione dell’omicidio

Minniti. In carcere sono finiti an-
che i custodi dei due arsenali di ar-
mi in dotazione al gruppo Ferone
in via Ciminiere e nella zona di
San Giorgio, il quartiere dove abi-
tava lo stesso boss. Sono anche lo-
ro incensurati, Salvatore Blanco,
Raffaele D’Amico e Carmelo Pille-
ra, che non ha nessuna parentela
col Pillera scarcerato prima per
buonacondotta.

Ferone s’era ben organizzato,
arruolando una schiera di «pic-
ciotti» estranei perché non aveva-
no avuto mai guai con la giustizia
ed erano anche fuori dall’ambien-
te malavitoso. I ragazzi avrebbero
continuato a seguire il loro capo
anchedopo il suopentimento.

Scontro con un cronista

E sul pentimento di Ferone c’è
stato, nel corso della conferenza
stampa a Catania in Procura, uno
scambio di «vedute» fra il procura-
tore capo Mario Busacca e un cro-
nista.

A chi sosteneva che ipentiti era-
no degli assassini in libertà, il capo
della Procura di Catania ribatteva
che non ci si stupisce invecequan-
do vengono messi in libertà i boss
per decorrenza dei termini di cu-
stodia cautelare. In più, haaggiun-
to intervenendo nel dibattito il so-
stituto procuratore Amedeo Berto-
ne, Ferone non aveva a carico
nessunapendenzaperomicidio.

Mafia riciclava
denaro in Umbria
Indagini
nelle banche

Si sarebbe concentrata su vari istituti
di creditodell’Italia centrale
l’attenzionedella polizia di Terni, che
in collaborazione con laCriminalpol
sta indagando suun presunto
riciclaggio di denaro sporco in
Umbria.Gli inquirenti hannogià
provvedutoal sequestrodei
documenti e all’emissionedi sei
informazioni di garanzia.Gli
accertamenti bancari - secondo
quanto si è appreso - sarebbero in
corsoproprioper documentare i flussi
di capitali intestati alle persone
indagate. L’inchiesta era scattata
qualche mese fa, quandogli
investigatori, tenendo sotto controllo,
l’attività di riciclaggiodi una famiglia
palermitana facente capo adunboss
latitante, avevanoaccertato che
nell’Amerino si erano stabiliti alcuni
siciliani intenzionati ad investire
capitali ingenti in proprietà
immobiliari e in attività commerciali. Esplosivoemunizionisequestrati inalcunicovidellamafiaaCatania Ragonese/Ansa

Ogni lunedì su

inserto
Il pentito: «Non ho ucciso»
Catania, accuse in Procura

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

IN  COLLABORAZIONE  CON

Respinge ogni accusa il pentito Giuseppe Ferone accusato
di aver ucciso la moglie di Nitto Santapaola e di aver ordi-
nato la strage nel cimitero di Catania. «Sono cose che non
faccio e che ho già condannato. Sono contrario alle ven-
dette». Ferone ha rinnovato il mandato all’avvocato Guar-
nera. Anche il nipote del boss, arrestato con l’accusa di es-
sere il killer del cimitero, ha nominato come proprio difen-
sore il legale dei pentiti.

GIUSY LAZZARA WALTER RIZZO
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L’INTERVISTA Parla Mario Amato, magistrato della dda di Catania che appoggiò il provvedimento

Il giudice: «Era giusto dargli protezione»
GIUSY LAZZARA— CATANIA. C’è un clima di otti-

mismo e di tensione e allo stesso
tempo, in Procura a Catania. Nella
conferenza stampa di ieri, era evi-
dente la soddisfazione dei magi-
strati, anche il procuratore capo
Mario Busacca era più rilassato
per i risultati ottenuti.

In pochi giorni, i magistrati so-
no riusciti a mettere a segno in un
solo colpo due importanti obietti-
vi: dopo un anno appena è stato
scoperto l’esecutore materiale
dell’uccisione di Grazia Minniti,
uno degli omicidi di mafia più
eclatanti degli ultimi anni, e il
mandante del duplice omicidio
dei parenti di Antonino Puglisi, ca-
po-cosca del clan Savasta. È stata
la vendettadi unpentito.

Giuseppe Ferone, boss dei Cur-
soti, collaboratore di giustizia dal
’95, da quando cioè gli uccisero il
figlio e il padre, sarebbe stato - se-
condo gli investigatori - l’unico ve-
roarteficedeidelitti.

Quando cominciò a collabora-
re invitando anche gli altri boss a
farlo, Ferone fu ascoltato dai ma-
gistrati della Procura che subito
cercarono dei primi riscontri per
valutare l’attendibilità delle sue ri-
velazioni.

La direzione distrettuale anti-
mafia di Catania decise di attuare
così per il pentito Giuseppe Fero-
ne il piano di protezione previsto
per i collaboratori di giustizia, co-
me spiega il sostituto procuratore
delladirezioneMarioAmato.

Alla luce dei nuovi fatti, dottor
Amato, lei accetta la tesi semplici-
stica che vorrebbe stravolgere
completamente l’attendibilità dei
pentiti?

Non bisogna speculare su questa
situazione. Non bisogna dire tutti i
collaboratori sono da mandare a
casa perché non è così. Il contri-
buto che loro hanno dato e che
danno è assolutamente indispen-
sabile per le indagini. Purché sia-

no verificabili. Ma non ci devono
essere solo verifiche sull’attendibi-
lità di ciò che dicono ma bisogne-
rebbe invece fare una maggiore
attenzione alle regole comporta-
mentali.

L’ultima volta che lei e gli altri ma-
gistrati della Procura di Catania
avevate visto Ferone è stata a fine
luglio, nel corso dell’udienza di
Torino nel processo che lo vedeva
coinvolto in una faida con il clan
Sciuto.

Il contributo dato da Ferone non è
falso. In più circostanze, infatti, il
pentito è coinvolto in tante guerre
di mafia, e abbiamo riscontrato
come attendibili le dichiarazioni
cheha reso.

L’omicidio di Carmela Minniti, la
moglie del boss indiscusso di Ca-
tania, e le circostanze della «tra-
sferta» di Ferone, oggi diventano
inquietanti per certi versi, noncre-
de?

Se gli obiettivi del pentito erano
quelli di vendicare i torti che aveva
subìto e quindi di venire a Catania,

e di violare sotto un altro profilo il
programma di protezione, questa
è un’altra questione che non com-
pete sicuramente ai magistrati e in
particolare lamagistraturacatane-
se.

Soffermiamoci un attimo sulla ri-
costruzione della dinamica dei
fatti, dottor Amato. Risulta che Fe-
rone fu ascoltato la mattina se-
guente l’omicidio della moglie di
Santapaola.

Lui è partito immediatamente, in
base a quello che ci stanno dicen-
do i nuovi collaboratori, verso la
località protetta alle 23.00. Locali-
tà protetta che dista da Catania in-
torno alle sei-sette ore. Ferone è
arrivato a Roma ma è stato sentito
la mattina dopo le 8.45. Dunque
era perfettamente nelle condizio-
ni di poter ritornare.

Ecco, sono marito e moglie, i due
nuovi testimoni che forse stanchi
per le continue richieste di prote-
zione, che provenivano da Ferone,
hanno deciso di raccontare tutto
agli investigatori. Perché erano

stati prescelti proprio loro?
Il pentito li conosceva perché ave-
vano abitato per dodici anni nello
stesso palazzo. Sicuramente li co-
stringeva ad appoggiarlo per sup-
porti logistici. E loro non potevano
dire di no. Ormai si sa che chi sgar-
ra viene ammazzato... Non si
scappa.

Si è giunti alla fine di una collabo-
razione?

Per i magistrati, i collaboratori di
giustizia non godono certo di una
completa e totale fiducia. Il rap-
porto diventerà sicuramente bru-
sco... ora Ferone tornerà in carce-
re e dovrà rispondere dei crimini
chehacommesso.

Si dice che anche il nipote di Fero-
ne, indicato come l’esecutore ma-
teriale del duplice efferato omici-
dio del cimitero, avrebbe saltato il
fosso, scegliendodi collaborare...

A me non risulta. Le cose che sap-
piamo è che il ragazzo ha chiesto
di essere difeso dall’avvocato En-
zo Guarnera che assiste molti col-
laboratori di giustizia.
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